
Presentazione

Dalle 19,20 fino a poco prima della mezzanotte del 22 febbraio, Whatsapp si è fermato 
mandando in tilt le “relazioni” di milioni di utenti… 
Voci di paese alquanto attendibili dicono che è stato visto Giovanni scendere in strada, 
usare il citofono per chiedere se l’amico fosse in casa… Maria invece è andata a bussare 
a Rosaria che abita nel suo stesso palazzo per chiedere se la sera voleva uscire con lei e 
nello stesso tempo ha scoperto che aveva una mamma proprio brava a fare i dolci visto che 
gliene ha offerto uno. Michele e Francesco sono andati con il papà a sistemare il garage e 
hanno ritrovato la vecchia scatola delle foto del militare del nonno… Roberta trovandosi a 
casa sola, non potendo comunicare con i suoi amici con Whatsapp, ha iniziato a girare per 
casa e ha notato che aveva un telefono fisso e li accanto una rubrica telefonica, ha cercato 
il numero della nonna e l’ha contattata… 
Sicuramente sono storie inventate ma chissà cosa davvero è successo nei nostri paesi du-
rante queste interminabili ore in cui la più popolare delle app è andata in tilt. 

Questo sussidio “Incontriamoci al crocevia” vuole essere un invito per i ragazzi a vi-
vere la Quaresima all’insegna dell’incontro con Gesù che ritroviamo non solo lungo la Via 
della Croce ma agli angoli, ai crocevia delle nostre città, dei nostri condomini, delle nostre 
famiglie.

La tappa inizia con il Vangelo, presentato sotto forma di fumetto (fonte: www.ragazzi.mis-
sioitalia.it) , seguono una breve riflessione e alcune domande per aiutare l’animatore 
e i ragazzi a concretizzare il brano evangelico nel proprio quotidiano. La tappa termina 
con l’invito a far scrivere a ciascun ragazzo la preghiera che vorrebbe rivolgere a Gesù 
partendo dalle riflessioni dell’incontro. Infine è proposto un impegno affinché il Vangelo 
della domenica possa concretizzarsi in atti quotidiani di incontro con gli altri.

Affinchè la Quaresima non resti un periodo isolato dalla vita quotidiana invitiamo gli ani-
matori a realizzare con i ragazzi il dado dell’incontro che potranno usare durante 
tutto l’anno rinnovando costantemente le proprie relazioni. All’inizio della Quaresima si 
costruisce il dado e, ogni settimana, si scrive su una faccia l’impegno proposto. Visto che le 
settimane sono cinque chiedete ai ragazzi di inventarsi il sesto impegno.   

quaresima 2014



Che cosa ci vuole dire 
oggi Gesù?
Oggi, insieme a tutta la Chiesa, 
iniziamo il nostro cammino di Qua-
resima. Come sappiamo è un tem-
po forte ed intenso. 
Il Vangelo appena ascoltato sulle 
tentazioni di Gesù nel deserto fa 
nascere tante domande: come mai 
Gesù viene condotto dallo Spirito 

nel deserto per essere tentato dal maligno? E ancora, come facciamo a riconoscerlo? 
Come notate tra Dio e l’uomo a volte, c’è un terzo “incomodo”, che cerca di allontanare 
l’uomo dal Suo Creatore. E Gesù? Lui non può allontanarsi da Dio e allora come si spiega 
che viene anch’egli tentato? Addirittura è lo Spirito di Dio che lo conduce nel deserto!  Ciò 
che mi sorprende è che Gesù segue lo Spirito e rimane nel deserto solo, per quaranta giorni! 



Chissà cosa provava Gesù e quali erano i suoi pensieri. Avrà avuto paura? Si sarà sentito 
solo? Cosa gli dava coraggio e forza?
Il tempo di Quaresima è proprio il tempo delle domande, dei dubbi, delle richieste di “aiuto”. 
Possiamo fin d’ora impegnarci a rimanere sempre “in contatto” con Dio, facendogli queste 
domande, raccomandandogli i nostri desideri, parlandogli delle nostre difficoltà. In questo 
modo nessuno potrà distoglierci da Dio e mettersi in mezzo! Così la Quaresima possiamo 
viverla a diretto contatto con Dio e scoprire quanto profondamente ci ama.

Pensiamoci...
È importante in questa Quaresima chiederci: qual è la tentazione a cui più spesso e più 
facilmente sono sottoposto? 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Come fa Gesù a vincere le tentazioni? E tu, come potresti fare?

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________

preghiamo...
Scrivi una preghiera e condividila con i tuoi catechisti, amici, genitori...

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

atti(di)vità
Siamo tentati a trascorrere il nostro tempo da soli, davanti alla tv o al pc con il rischio di di-
ventare aridi. Questa settimana invece impegniamoci a passare del tempo con i nostri nonni, 
facciamoci raccontare alcune tradizioni del loro tempo e condividiamole a catechismo con 
i nostri amici.



Che cosa ci vuole dire oggi Gesù?
Una volta arrivati Gesù si trasfigura, cambia aspetto: il volto brilla come il sole; le vesti diven-
nero candide come la luce, una nube luminosa copre gli apostoli e da essa esce una voce, 



la voce di Dio che afferma la divinità di Gesù, parole che abbiamo già ascoltate in altre due 
grandi manifestazioni: Battesimo (Mt 3,17) e sulla Croce (Mt 27,54), ma solo nella trasfigu-
razione vi è il comando: “ascoltatelo!”. Nel cammino verso la passione e la morte, il Signore 
vuole svelare ai tre apostoli e a noi tutti la sua vera identità: Gesù è Dio. 
Dopo la trasfigurazione poi non volevano più scendere, anzi fare tre tende.
Pietro, infatti soddisfatto per il traguardo raggiunto propone di fermarsi lì e costruire delle 
capanne, ma Gesù ci ricorda come il nostro cammino non può mai fermarsi e adagiarsi, ma 
deve essere rafforzato ed alimentato dall’ascolto della Parola di Gesù.
La Trasfigurazione fu un aiuto per Gesù, lo rafforzò nella sua missione, ed aiutò i discepoli 
a superare la morte in croce del loro amico e la loro sofferenza. Anche per noi la Trasfigu-
razione è il segno dell’azione della grazia di Dio che trasforma-cambia la nostra fragilità e 
debolezza. La sua luce trasfigura e rende più bella la nostra vita, soprattutto nel momenti di 
crisi o di sofferenza, dove incontrando Dio, nella Parola, nei sacramenti, nei nostri amici e 
genitori, tutto cambia e si trasforma. E´ la Trasfigurazione!

Pensiamoci...
Come Dio si manifesta nella mia vita?

____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Ho avuto qualche trasfigurazione nella mia vita (momenti privilegiati, di felicità piena)? 

_____________________________________________________________________ 

preghiamo...
Scrivi una preghiera e condividila con i tuoi catechisti, amici, genitori...

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

atti(di)vità
Tanti amici, conoscenti, fratelli e sorelle, mi stanno accanto. Devo essere testimone della luce 
che Cristo irradia nella mia vita. Mi impegno in questa settimana ad accoglierli ed aiutarli 
nei loro momenti di difficoltà e vogliamo costruire con uno di loro il braccialetto dell’amicizia, 
simbolo delle nostre vite che si intrecciano per divenire un tutt’uno dell’amore di Cristo.





Che cosa ci vuole dire oggi Gesù?
Voi bambini sapete bene l’importanza dell’acqua per la nostra vita: un’acqua che zampilla, 
che scorre, che disseta, che porta, energia, pulizia… che dalla sorgente arriva direttamente 
nelle nostre case con un semplice gesto, così come al tempo della samaritana riempiva il 
pozzo di Giacobbe. E allora di quale altra acqua, che già non abbiamo, parla Gesù? Gesù 
parla dell’acqua viva segno dell’amore e della pace che Gesù vuole donarci. Quest’acqua 
viva dobbiamo desiderarla e accoglierla e, quando ne saremo pieni, saremo in grado di 
fare come la sorgente: zampilleremo amore, vita, freschezza, gioia! E’ questo che Dio vuole 
da noi perché ci vuole come Lui. La samaritana del pozzo possiamo essere tutti noi con tutte 
le nostre cose che ci preoccupano, con la nostra fretta, con tutti i nostri impegni a volti ecces-
sivi, col nostro bisogno di essere amati.
Ed è per tutti noi che Gesù è seduto sul pozzo sotto il sole di mezzogiorno che gli scotta la 
pelle: è lì che ci aspetta per volerci bene incondizionatamente. Naturalmente il nostro pozzo 
è dovunque ci troviamo: in ogni momento della giornata Gesù è vicino a noi che ci dona la 
sua acqua viva, il suo amore, e ci invita a nostra volta a darlo a tutti, più che con le parole, 
con la nostra vita.

Pensiamoci...
Di cosa hai sete? Di cosa è che non puoi fare a meno?

____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Riconosco i segni dell’amore di Gesù nella mia vita?

_____________________________________________________________________ 

preghiamo...
Scrivi una preghiera e condividila con i tuoi catechisti, amici, genitori...

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

atti(di)vità
La fonte che quotidianamente soddisfa i nostri bisogni è anche la nostra famiglia, soprat-
tutto la nostra mamma, allora in questa settimana troviamo un pomeriggio da poter passare 
in sua compagnia, preparando ad esempio un dolce da poter poi condividere con i nostri 
amici del catechismo o da vendere in parrocchia per finanziare progetti di solidarietà.





Che cosa ci vuole dire oggi Gesù?
Nel brano evangelico di questa quarta domenica di Quaresima, domina il tema della luce. 
Tutta la trama del racconto si comprende a partire da un’affermazione di Gesù “Finché io 
sono nel mondo, sono la luce del mondo”. Ecco chi è Gesù per l’uomo, la luce che ci guida 
nella nostra esistenza. Il cieco presente nel brano del Vangelo, rappresenta l’uomo che 
non crede, ma Gesù lo guarisce facendo entrare dentro di sé una luce nuova, e quindi da 
uomo che non crede, diventa un uomo che crede.  Ma come possiamo fare noi affinchè ci 
sia una luce nuova nella nostra vita? È sufficiente lasciarsi toccare dalla parola di Gesù, as-
coltandola e mettendola in pratica, e incontrare Gesù nei Sacramenti. Solo in questo modo 
possiamo essere guariti dalla cecità e guardare con più attenzione chi ci sta intorno. Non 
a caso la luce, insieme all’acqua e all’olio, è uno dei tre simboli più importanti presenti nel 
sacramento del Battesimo. Infatti nel Battesimo testimonia la vita come dono di Dio, la luce 
donata al battezzato è l’aiuto perché sappia farsi aiutare e guidare. 

Pensiamoci...
Permetto a Gesù di guarirmi col Vangelo e con i Sacramenti? 
Oppure preferisco restare cieco?

____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 



Gesù restituisce la vista al cieco nato ed egli, entrato nella luce, racconta a tutti ciò che gli è 
capitato. Quante volte mi mostro cieco ai  bisogni  degli  altri?

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

preghiamo...
Scrivi una preghiera e condividila con i tuoi catechisti, amici, genitori...

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

atti(di)vità
La prossima settimana andiamo a catechismo con i nostri genitori e viviamo con loro e con 
i nostri catechisti l’incontro settimanale in preparazione alla Pasqua. 





Che cosa ci vuole dire oggi Gesù?
Il Vangelo di questa Domenica ci racconta un avvenimento molto vicino a Gesù, poiché 
viene a conoscenza che il suo caro amico Lazzaro era malato. Gesù non era solo legato 
come amico a Lazzaro, ma anche alle sue due sorelle, Marta e Maria. L’amore che Gesù 
provava nei confronti di Lazzaro e delle sue sorelle non si manifesta nell’evitare la morte del 
suo amico, ma si manifesta nel “tirare fuori”, salvarlo, dalla morte.  Gesù non parla della 
morte del corpo e della vita dell’anima, ma parla di fede in lui che “fa vivere” la persona.  
Cristo è la Vita: chi accoglie la sua Parola e aderisce alla sua Persona è in grado di spez-
zare il dominio della morte. Gesù lo sottolinea nella risurrezione di Lazzaro, ma con questa 
risurrezione vuole far riferimento alla sua risurrezione. 

Pensiamoci...
Cosa facciamo o possiamo fare per salvare, “tirar fuori” le persone dalla “morte” della fede? 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________

preghiamo...
Scrivi una preghiera e condividila con i tuoi catechisti, amici, genitori...

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

atti(di)vità
Usciamo anche noi dal sepolcro dell’egoismo e dell’indifferenza, come Gesù fa con Marta e 
Maria cerchiamo di tramutare il pianto di tanti nostri fratelli sofferenti in sorrisi attraverso una 
raccolta di generi alimentari di prima necessità da fare domenica in chiesa e da destinate 
alle persone più bisognose della nostra comunità.


